
Sono conosciuti come “Power
Transmission Systems”, si po-
trebbero definire componenti-
stica e sistemi di trasmissione,
un ambito produttivo impor-
tante nel settore della meccani-
ca che in Italia, e in particolare
a Modena e dintorni, trova pro-
tagonisti di primo piano.

Il mercato dei PTS si rivolge
non solo al settore automotive,
ma anche a quello delle energie
rinnovabili, macchine utensili,
macchine agricole, movimen-
to terra e packaging.

Il ruolo di rilievo del distretto
di Reggio Emilia, Modena e Bo-
logna è certificato anche da
una ricerca pubblicata dalle so-
cietà EY e H.I.G. European Ca-
pital Partners, report dedicato
ai Power Transmission Sy-
stems.

EY è leader mondiale nei ser-
vizi professionali di revisione e
organizzazione contabile, assi-
stenza fiscale e legale mentre
Hig Capital è una società di pri-
mo piano a livello mondiale nel
settore del private equity con
più di 19 miliardi di dollari di
capitale in gestione con base a
Miami e uffici in tutto il mon-
do: è specializzata nel fornire
capitale e finanziamenti alle
piccole e medie imprese per la
creazione di valore.

La ricerca evidenzia che l’Ita-
lia è il secondo mercato euro-
peo del settore PTS con una
produzione in crescita a 6,6 mi-
liardi di euro a fine 2014 ed è tra
i Paesi protagonisti a livello
mondiale del mercato. Il di-
stretto di Reggio Emilia, Mode-
na e Bologna conta circa 300
imprese, 27.000 addetti e una
crescita dei ricavi media
dell’8%. I fattori di successo del
distretto italiano sono forza la-
voro qualificata e capacità inge-
gneristiche sviluppate nel tem-
po in sinergia con i principali
poli universitari. Il 58,5% della
produzione italiana di compo-
nentistica e sistemi di trasmis-
sione è orientata verso l’export,
per il 71,9% verso il mercato eu-
ropeo, per il 16,1% verso l’Ame-
rica e per il 12 % verso l’Asia.

In provincia di Modena tro-
viamo tre delle maggiori azien-
de italiane che sono attive nel
settore Power Transmission Sy-
stems: si tratta del Gruppo Ros-
si di Modena, della Motovario
di Formigine e della Dinamic
Oil di Bomporto. Con un fattu-
rato medio di quasi 100 milioni
di euro e una marginalità supe-

riore alla media del distretto ita-
liano, queste imprese contano
complessivamente oltre 1.750
dipendenti. Nonostante le di-
verse filiali dislocate nel resto
del mondo, il territorio di Mo-
dena rappresenta il cuore
dell’intensa attività di ricerca e
sviluppo che rende queste im-
prese delle eccellenze di setto-
re a livello globale e consente di
competere con i principali pro-

duttori stranieri, prevalente-
mente tedeschi, di dimensioni
largamente superiori. Notevole
la componente di export di
queste aziende con oltre il 65
per cento della produzione de-
stinata all’estero e in buona
parte anche verso i mercati ex-
tra-Unione europea.

La domanda mondiale di
componentistica e sistemi di
trasmissione, come sottolinea-

to dal report, è attesa in crescita
del 6% nei prossimi 5 anni.

L'Italia, a fine 2013, ha fissato
la sua quota di mercato nella
produzione di PTS al 5,9% po-
nendosi al terzo posto tra i pri-
mi 10 produttori mondiali alle
spalle di Germania (37.8%), Ci-
na (6.4%) e precedendo Giap-
pone (5.4%), Gran Bretagna
(4.7%), Stati Uniti (1%). La pro-
duzione totale degli altri Paesi

raggiunge una quota di merca-
to del 38.8%. EY prevede una
domanda sostanzialmente sta-
bile nella zona Emea (Europa,
Medio Oriente e Africa) che si
attesta al 36% del mercato da
oggi al 2018. In Asia è prevista
una crescita tra il 45% del 2015
e 46% del 2018, e nelle Ameri-
che la quota è stabile al 19%.
Nel 2018 sarà possibile toccare
quota 16,6 miliardi di dollari di
domanda a livello globale.

Vania Antonio Panizza, diret-
tore di Hig, a commento del re-
port ha dichiarato: «Aumento
della domanda da parte dei Pa-
esi extra UE, ricerca di soluzio-
ni integrate customizzate e
maggior rilevanza del servizio
post vendita rientrano tra le
principali sfide che gli operato-
ri italiani di PTS si trovano ad
affrontare. Pensiamo che i pun-
ti di forza delle aziende italiane
siano complementari con il va-
lore apportato da alcuni opera-
tori di Private Equity in termini
di aumento dell’internaziona-
lizzazione, crescita dimensio-
nale, rafforzamento mirato del
team manageriale e condivisio-
ne dei casi di successo».
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A Palazzo Chigi, alla presenza
del premier Matteo Renzi, il
ministro Maurizio Martina e il
consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo Carlo Messina han-
no firmato un protocollo d'in-
tesa che mette a disposizione
6 miliardi di credito in tre anni
dedicato all'agroalimentare.

L'accordo di credito, secon-
do il Mipaaf e Intesa Sanpaolo,
potrà generare 70.000 nuovi
posti di lavoro e 10 miliardi di
nuovi investimenti. Il plafond
è destinato prioritariamente
alla realizzazione di investi-
menti per la valorizzazione e
lo sviluppo delle filiere produt-

tive italiane, anche con l'obiet-
tivo di generare processi di in-
ternazionalizzazione, investi-
menti destinati a favorire il ri-
cambio generazionale nel set-
tore, la digitalizzazione e
l'e-commerce e investimenti
per la ricerca, la sperimenta-
zione, l'innovazione tecnologi-
ca e la valorizzazione dei pro-
dotti. Un primo ambito in cui
si concentrerà l'attenzione sa-
ranno le imprese della filiera
zootecnica e lattiero-casearia.
L'accordo si propone inoltre
di facilitare l'utilizzo dei fondi
comunitari previsti dai Piani
di sviluppo rurale 2014-2020.

PROTOCOLLO DEL MINISTERO CON LA BANCA

Agroalimentare, 6 miliardi
dall’accordo Mipaaf-Intesa

Nuovo direttore generale per
Cir food, società attiva nella ri-
storazione che in Italia conta
11.000 dipendenti e 1.200 cen-
tri produttivi, presente con
tante mense e ristoranti in pro-
vincia di Modena. Nuovo d.g.
è Giordano Curti, 40enne reg-
giano entrato in Cir food nel
2004 all'interno dello staff ri-
sorse umane; nel 2011 è diven-
tato direttore del personale. Il
nuovo d.g. riferirà direttamen-
te al presidente Chiara Nasi.
La società nel 2014 aveva fattu-
rato 507 milioni di euro; 80 mi-
lioni i pasti preparati per scuo-
le, ospedali e aziende.

SOCIETÁ DI RISTORAZIONE

Cir food nomina nuovo d.g.:
è il reggiano Giordano Curti

Gaetano De Vinco dopo 12 an-
ni lascia l’incarico di presiden-
te di Confcooperative Mode-
na. Il nuovo presidente sarà
eletto domani nell'assemblea
congressuale che si terrà dalle
10 alle 14 all'Una Hotel Mode-
na di Baggiovara. All’assem-
blea sarà presente anche il pre-
sidente nazionale di Confcoo-
perative, Maurizio Gardini.

Il programma prevede una
prima parte pubblica e una se-
conda parte riservata ai coope-
ratori. La prima parte si aprirà
con la relazione del presidente
uscente Gaetano De Vinco
che, eletto per la prima volta il

13 dicembre 2003 e riconfer-
mato nel 2008 e 2012, ha deci-
so di non ricandidarsi. Porterà
poi il proprio saluto il vescovo
mons. Erio Castellucci. Nella
seconda parte dell'assemblea i
cooperatori modenesi saran-
no chiamati ad approvare mo-
difiche allo statuto, a eleggere
il nuovo presidente, il consi-
glio generale e gli organi di
controllo. Confcooperative
Modena rappresenta 208 coo-
perative che hanno complessi-
vamente 31.500 soci, danno la-
voro a 5.400 persone (per due
terzi donne) e fatturano quasi
500 milioni di euro.
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Lo stabilimento di Modena della Rossi Motoriduttori, azienda del Gruppo Rossi

IL REPORT » L’ESITO DI UNA RICERCA MONDIALE DELLE SOCIETÁ EY E HIG CAPITAL

In frenata la produzione indu-
striale emiliano-romagnola
nel terzo trimestre del 2015. La
crescita c'è stata ma si è ferma-
ta a un +0,6%, contro il +2,3%
segnato nel trimestre prece-
dente. Bene invece l'occupa-
zione: secondo l'indagine Istat
rielaborata da Unioncamere
regionale, in Emilia Romagna
nei primi nove mesi del 2015
gli occupati nell'industria in
senso stretto erano circa
525.000, in sensibile aumento
rispetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno, +4,7%, con un
incremento di 23.700 occupa-
ti. Si tratta di un incremento
molto più ampio rispetto a
quello dello 0,5% rilevato a li-
vello nazionale.

Il processo di acquisizione
degli ordini è risultato lieve-
mente meno dinamico
(+0,3%), confermato anche
dall'andamento degli ordini
esteri che aumentano dello
0,6%, meno del fatturato.

L'andamento non è uguale
per tutti i settori. Per le indu-
strie della moda la produzione
segna un sensibile arretramen-
to (-2,5%), che risulta più am-
pio sia per il fatturato sia per
gli ordini, ma molto più conte-
nuto per il fatturato e gli ordini
esteri. La tendenza è positiva
per l'industria alimentare, che
realizza un lieve aumento del-
la produzione (+0,6%), ma ot-
tiene risultati decisamente più
positivi per fatturato e ordini,
anche in questo caso soprat-
tutto con riferimento ai merca-
ti esteri. L'aggregato delle in-
dustrie meccaniche, elettriche
e dei mezzi di trasporto, fonda-
mentale per l'industria regio-
nale, mette a segno il più eleva-
to incremento della produzio-
ne (+2,3%).

Le previsioni sull'andamen-
to della produzione nel quarto
trimestre parlano di un miglio-
ramento. Sale al 28,5% la quo-
ta delle imprese che si attende
un aumento della produzione,
mentre scende al 15,6% quella
che ne teme una riduzione.
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De Vinco lascia la presidenza
di Confcooperative Modena
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Modenesi 3 aziende leader
nei sistemi di trasmissione
Sono Gruppo Rossi, Motovario e Dinamic Oil che fatturano circa 100 milioni
con oltre 1.750 dipendenti e una notevole vocazione per l’export e la ricerca

Una veduta
esterna
dell’azienda
Dinamic Oil
che ha sede
a Bomporto
una delle
tre importanti
realtà
modenesi
nel settore
dei sistemi
di trasmissione

Un interno dell’azienda Motovario di Formigine

Industria, cresce
l’occupazione
nel 3° trimestre
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